Gerusalemme e Israele 


Anno scolastico 2023-24 
a cura di Luciano Dondero 


[Il „vasto programma’ di questa lezione: ] 
Che cos'è l'antisemitismo? 

E sbagliato l'antisemitismo? 

E, se è sbagliato, perché è sbagliato? 
Com'è nato? 

Cos'è diventato dopo la Shoah? 

E come si manifesta l'antisemitismo? 
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L'enciclopedia Treccani online risponde così alla 
nostra prima domanda: 

,L avversione e la lotta contro gli Ebrei. Anche se il 
termine venne usato per la prima volta agli inizi del 
19° sec., si tratta di un fenomeno molto più 
antico." 

Alcuni studiosi lo identificano con la 
,Qiudeofobia", ovvero con „il pregiudizio, la 
paura o l'odio verso i giudei”. 
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Possiamo suddividere l'antisemitismo, che è detto 
anche , ", in una successione 
cronologica epoca per epoca: 
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(A) L'antisemitismo nella storia antica 
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L'ostilità che è stata chiamata ,l'odio più antico" è 
descritta nella Bibbia e in una copiosa 
documentazione non religiosa; le vicende del popolo 
ebraico ce lo presentano in effetti come un 
protagonista di deportazioni e massacri in epoche 
successive. 


Gerusalemme - Lez.4 7 


Gerusalemme via via si afferma come centro vitale 
dell'ebraismo, e come capitale di una nascente 
entità statuale. E per questo viene razziata e 
saccheggiata: Assiri, Babilonesi ed Egizi deportano 
o schiavizzano gli ebrei nell'arco di vari secoli. 
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I Romani chiaramente odiavano gli ebrei e hanno 
fatto tutto il possibile per farli sparire dalla 
storia: distrutta Gerusalemme, cancellati i nomi di 
Israele e Giudea, deportazione in massa, ecc. 
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La diaspora 207 „„ 

ebraica * (Cologne) "Diaspora" is a Greek word 
that means “scattered.” The 

dal 70 AD 8 / yw (Milan) ١ Jewish Diaspora refers to the 


movement of Jews out of their 


traditional lands to locations 
throughout the world. 


[AES RE 


AFRICA = ee, Alexandria 


AD bai 


La presenza ebraica a Roma e in Europa occidentale è 
documentata fin da due secoli prima di Cristo. Si fa 
sempre più importante dopo il 70 AD, ma rimane un 
fenomeno disperso e minoritario. 

Più numerose e più importanti le comunità ebraiche in 
Nord Africa e in varie zone mediorientali, dall'Etiopia 
allo Yemen all'Arabia vera e propria. 
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Comunità ebraiche persistono nelle quattro città 
„sacre“ dell'antico Eretz Israel: Gerusalemme, Hebron, 
Safed e Tiberiade. 
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Per un certo periodo di tempo nell'Impero romano la 
persecuzione contro il nascente Cristianesimo si 
intreccia con l'odio anti-ebraico. 

Ambedue i gruppi religiosi credono in un solo dio, e 
questo vuol dire che si rifiutano di riconoscere lo 
status ,divino" dell'imperatore di turno. 
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Un cambiamento drammatico si verifica con la 
diffusione crescente del Cristianesimo nella nobiltà 
e fra i patrizi romani. E arriva il cruciale anno 313. 
L'imperatore Costantino - la cui mamma, Elena, era 
stata una prostituta prima di diventare cristiana 
(oggi venerata come Sant'Elena Imperatrice) e poi 
„moglie morganatica" (concubina) dell'imperatore 
Costanzo Cloro - avrebbe ricevuto un messaggio 
celestiale: , 
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Vuole la leggenda che prima 
della cruciale battaglia del 
313, nel corso di una delle 
tante guerre civili che 
dilaniavano l'impero, sia 
apparsa a Costantino una 
croce con la scritta 

„In Hoc signo vinces! 

(La Chiesa crea Hollywood 
con secoli d'anticipo!) 
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Non è chiaro se 
Costantino si sia 
davvero convertito. Ma 
poco importa perché il 
Cristianesimo fu di 
fatto adottato come 
religione di stato. 

(una moneta del 337, 
dove la croce sovrasta il 
labaro romano) 
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Il ruolo della Chiesa con l'affermarsi del 
Cristianesimo come religione di stato interviene 
drammaticamente a peggiorare la situazione per gli 
ebrei nei secoli successivi alla caduta di Roma. 
Nasce l'antisemitismo cristiano, il più duraturo e il 
più disastroso (fino al giorno d'oggi!), culminato nella 
folle persecuzione voluta da Hitler. 
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(B) L'antisemitismo nell'era delle crociate 
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Riprendiamo il saggio del cardinale Carlo Maria 
Martini intitolato ,Ebraismo e cristianesimo, storia 
e teologia" (1984). 

Nel corso della Prima Crociata (1096-99) „masse 
fanatiche che si muovono disordinatamente insieme 
agli eserciti diretti in Terrasanta sono responsabili 
di feroci massacri di intere comunità ebraiche in 
Germania". 
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„agli ebrei veniva solo lasciata la scelta fra 
battesimo e martirio, e a migliaia scelsero 
quest'ultimo proclamando la propria fedeltà a Dio." 
Martini ci dice che ,,Dal 1144 si diffonde anche 
l'accusa di omicidio rituale e più tardi quella di un 
odioso complotto degli ebrei, maledetti perche 
deicidi, contro il genere umano." E questo ha delle 
Conseguenze gravissime: gli ebrei diventano quasi 
simbolo del male satanico, da estirpare 
implacabilmente con ogni mezzo." 
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La persecuzione antiebraica si inasprisce. Cruciale il 
ruolo di Innocenzo III (Papa dal 1098 al 1216). Lui 
sancì la Quarta Crociata, quella conclusasi col 
„Sacco di Costantinopoli" (atrocità che non fu 


condannata dalla Chiesa). 
Durante il suo papato „nel 
1215, il Concilio Lateranense 
IV" impose agli ebrei 

il ,segno distintivo". 
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La „Passione di Gesù" ё ‘manipolata a giustificare l'odio. 


т 


eo Vey E Tz TE 1 101 01 1 1 ЕЕ p p E EE E E E Р) E p р ри Ри РЧ РЧ CE‏ 05 1 م 


L'iconografia cristiana 

contro i ,deicidi". 

Qui ,Il trionfo della chiesa 

sulla sinagoga"; poi una 

Madonna bendata; ebrei 

all'inferno; un altro bel 

mosaico; ebrei messi al 

rogo da alcuni cristiani 

pieni d'amore; pogrom (1349); 

e la „sinagoga del diavolo". ul 
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profanatore 
di ostie 
(1370) 


e 
Ebrei al 
rogo 


Il pogrom 
di Strasburgo 
(1349) in un 


quadro 
del 1894 


La „sinagoga 
del diavolo" 


Shakespeare ci offre un esempio molto interessante 
per capire l'antisemitismo cristiano „normale“ della 
sua epoca. Nel Mercante di Venezia uno dei 
protagonisti è Shylock che raffigura lo stereotipo 
dell'ebreo usuraio. Quest'immagine ha le sue radici 
nella vasta diffusione del prestito ebraico e nelle 
ostilità sociali che ne derivano, oltre che nella 
condanna ecclesiastica del prestito. Si finisce così 
con l'attribuire agli ebrei la volontà di colpire i 
cristiani, attraverso il denaro. 
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Verso la metà del Quattrocento si introducono nella 
penisola iberica le leggi di /impieza de sangre, 
imponendo una discriminazione tra vecchi cristiani e 
nuovi cristiani (cioè i discendenti degli ebrei 
convertiti o ,marrani"). In tal modo con l'assenso 
della Chiesa spagnola si riconduceva l'ebraismo al 
sangue e non al credo religioso. 

Abbiamo ricordato il cognome ,,Matajudios". 
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,Matajudios", un simpatico comune spagnolo che nel 
2015 diventa Castillo". 


Le Crociate intervennero a fomentare l'odio contro 
gli ebrei. Il card. Martini ci ha ricordato i 
massacri di alcune comunità ebraiche in Germania. 
Con la conquista di Gerusalemme la ,religione 
dell'amore" viene imposta con la spada agli abitanti 
della città, come racconta nelle Gesta Francorum un 
anonimo testimone oculare: 
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"Quando i pagani furono sopraffatti, i nostri uomini 
fecero un gran numero di prigionieri, uomini, donne 
e perfino bambini, che uccisero o tennero in 
cattività, secondo i loro desideri (...) Nessuno aveva 
mai visto o sentito di un tale massacro di pagani, 
furono innalzate pire funerarie simili a piramidi, e 
solo Dio conosce il loro numero." 
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ITT 
L'Inquisizione si impegnò per purificare le comunità 
cristiane, individuando, torturando e uccidendo ogni 
sorta di „рессаїогі“. La persecuzione, l'arbitrio, la 
violenza spesso cominciano con gli ebrei e poi si 
estendono a chiunque altro sia inviso al Papa o 
all'inquisitore di turno: dalle donne accusate di 
stregoneria, ai ricchi cui si volevano portare via 
case e danari fino agli ebrei. Come evitare di 
pagare i debiti contratti coi banchieri ebrei? 
Facile: si incita un pogrom contro i deicidi, 
accusandoli di compiere dei sacrifici rituali. 
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(C) L'antisemitismo nell'Islam 
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L'antisemitismo nell'Islam procede a fasi alterne. 
All'inizio, Maometto cerca di conquistare la locale 
comunità ebraica alle sue idee. 

Il fallimento lo porta a posizioni sempre più aspre 
contro gli ebrei, oggi regolarmente citate da chi 
vuole incitare l'odio. " 
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Naturalmente, anche nel tipo di accuse agli ebrei e 
in genere per quanto riguarda l'antisemitismo, i 
musulmani imitano quanto ha fatto il Cristianesimo. 
Ogni possibile accusa scagliata contro gli ebrei in 
Occidente viene ripresa, riciclata e adottata nei 
paesi dell'Oriente e del Nord Africa dove varie 
tribù si convertono all'Islam. 
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C'è oggi chi si illude che esistano diversi Islam, uno 
più moderato e uno più estremista. 

Vediamo cosa dice uno che se ne intende, il 
presidente turco RECEP TAYYIP ERDOGAN: 


00 
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È bene sapere che la giurisprudenza islamica 
suddivide il mondo in due parti: („Casa 
dell'Islam") e ("Dimora della guerra"). 
Non è arduo comprendere il significato di "Dimora 
della guerra", è là dove vivono oggi i „Crociati“ con 
la loro depravazione e le loro donne nude. 
(L'ossessione di schiere di imam, ayatollah, e anche 
qualche prete, nei confronti delle donne e di come sono 
vestite, riflette gravi problemi mentali). 


Gerusalemme - Lez.4 38 


L'Islam ha una visione territoriale della propria 
azione; in questo è diverso dal Cristianesimo che fa 
proseliti a livello di individui, ma non ha in genere 
come obiettivo primario la conquista delle terre. 
(Le Crociate sono state un caso speciale, legato 
all'idea di Gerusalemme come ,città santa") 
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Per questo i musulmani 
soffrirono per la 
vittoria dei „Franchi“ 
guidati da Goffredo di 
Buglione nella Prima Crociata 
che risultò nella creazione 
di stati latini cristiani in 
Medio oriente (in una cartina 
del 1135). 
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E si impegnò alla riconquista di Gerusalemme, 
compiuta nel 1187, quando Saladino (in arabo Salah 
al-Din) è il condottiero delle forze musulmane. 


Anche per questo dal 1949 al 1967 Gerusalemme 
„Est“ visse nel degrado, furono dismesse le 
sinagoghe del Quartiere ebraico, da cui gli ebrei 
furono cacciati dopo 2000 anni, e il Muro del Pianto 
diventò un letamaio di tende e capanne. 
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Gerusalemme 


JEWISH QUARTER 


® See and Do 


1. The Cardo 

2. Hurva Synagogue 

3. Wohl Archaeological Museu 
4. The Broad Wall 

5. The Burnt House 

6. Western Wall 

7. Ophel Archaeological Park 


KEY 


@ Information 
I Parking 

E Bus Station 
В Taxi Rank 
ЁЗ Synagogue 
= Old City Wall 
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(D) L'antisemitismo nel mondo moderno 
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La voce “Antisemitismo e antigiudaismo” della 
Treccani online, scritta da Anna Foa, comincia così: 
«Per secoli l'ostilità antiebraica non ebbe bisogno di 
etichette. In una società come quella cristiana, in cui 
le minoranze ebraiche vivevano nettamente separate 
dalla maggioranza e in cui le formulazioni teologiche e 
la stessa liturgia contenevano espressioni codificate 
di ostilità antiebraica, essa appariva come un 
atteggiamento naturale, che non necessitava di un 


nome." 
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Foa continua: 
„Le cose cambiarono quando il contesto esterno muto, 
guando gli ebrei ottennero l'uguaglianza ed entrarono 
a far parte della società circostante e quando la 
crescente laicizzazione della società e della cultura 
resero obsolete le antiche formulazioni antigiudaiche. 
Fu allora che, nel nuovo clima culturale e scientifico 
razzista, nacque una nuova ostilità verso gli ebrei, e fu 
allora che venne coniato un termine con cui 
definirla, " 
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Ancora Foa: 

«Esso si affermò nel linguaggio comune nel 1879, 
guando il giornalista tedesco W. Marr lo adottò per la 
sua violenta campagna antiebraica. 

Ma l'antisemitismo si diffonde dappertutto. 

Dalla Germania e dalla Francia, alla Russia e 
all'America. 
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In una vignetta del 1904 il Presidente Roosevelt dice 


allo zar: „Fermate la vostra crudele oppressione degli 
Ebrei") 


Nel 1880 il 67% della 
popolazione ebraica mondiale 
viveva nella Russia zarista. Per 
capire l'oppressione di quei 
milioni di ebrei c'è un bel film 
del 1971, Z/ violinisfa sul tetto. 
Fra il 1880 e il 1918 a milioni 
fuggono in Europa e in America. 
Un piccolo numero va in terra 
d'Israele. 
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zona per zona (circa 190C 
L'espressione inglese „beyond the pale" 
viene da qui: „T believe so many answers 
lie beyond the pale of the known world 
in realms of extreme possibility’. 
(Credo che si possano trovare molte 
risposte oltre il limite del mondo 
conosciuto, entrando in ambiti di 
estreme possibilità). 
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Nel 1903 nella città di Kisinev 
nell'impero zarista (oggi si 
chiama Chisinau, ed è la capitale 
della Moldova) si verifica un 
sanguinoso pogrom contro la 
popolazione ebraica. Nella 
cartina la „zona“ (pale) in cui 
gli Ebrei possono vivere (dal 


1791 al 1915). 
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MAP OF WESTERN RUSSIA WANG THE JEWISH PALE OF SLTTLEMEN 
[The Jewish Encyclopedia, ed. 5 [к= Wagner, New York & London, 1901 


Russia, p. 531] 
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L'antisemitismo è nato come un titolo „di 

merito” usato da alcuni politici in Francia e 
Germania per far sapere che sono ostili agli Ebrei. 
Oggi non è più un complimento, e lo si usa al posto 
di ,giudeofobia", forse più preciso, perché indica il 
carattere irrazionale di questa ostilità: non importa 
se l'ebreo è ricco o povero, bello o brutto, se 
crede in dio oppure no. La fobia non ragiona, non si 
basa sui fatti né sulla realtà. 
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Se ci si chiede se l'antisemitismo sia un'idea, 
un'opinione, un giudizio ponderato, è buono a sapersi 
che per qualche anno in Italia Mussolini e il 
fascismo cercarono di fornire una giustificazione 
scientifica" per la propria capitolazione al diktat di 
Hitler. Dal 1938 al 1943 uscì una rivista , teorica": 
La difesa della razza. Era spazzatura dalla prima 
all'ultima pagina. 
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Gli analfabeti (alcuni anche 
laureati) che scrivono sullo 
straccio distinguono le 
„razze“: da una parte gli 
ariani, dall'altra ebrei e 
„negri. 


Gerusalemme È 


RAZZISMO ITALIANO 


Un gruppo di studiosi fascisti docenti nelle Università italiane sotto l'egida del Ministero della Cultura Popolare 
ha fissato nei seguenti termini quella che è la posizione del Fascismo nei confronti dei problemi della гатта: 


LE RAZZE UMANE ESISTONO. — La esistenza delle razze umane 
non è già una astrazione del nostro spirito, ma corrisponde a una 
roaltà lenomenica, materiale. percepibile con i nostri sensi. Questa 
realtà è rappresentata da masse, quasi sempre imponenti. di mi- 
lioni di uomini, simili per caratteri fisici e psicologici che furono 
ereditati e che continuano ad oreditarsi. Dire che esistono le razze 
umane non vuol dire a priori che esistono razze umane superiori 
o inferiori. ma soltanto che esistono razze umane differenti. 


ESISTONO GRANDI RAZZE E PICCOLE RAZZE. — Non bisogna 
soltanto ammettere che esistano i gruppi sistematici giori. che 
comunemente sono chiamati razze e che sono individ solo 
da alcuni caratteri, ma bisogna anche ammettere che esistano 
gruppi sistematici minori (come per es. i nordici, i mediterranei. 
i dinarici. ecc.) individualizzati da un maggior numero di caratteri 
comuni, Questi gruppi costituiscono dal punto di vista biologico le 
vere razze, la esistenza delle quali è una verità evidente. 


IL CONCETTO DI RAZZA E CONCETTO PURAMENTE BIOLOGICO. 
Esso è quindi basato su altre considerazioni che non i concetti di 
popolo e di nazione, fondati essenzicimente su considerazioni sto- 
riche, linguistiche. religiose. Però alla base delle differenze di 
popolo e di nazione stanno delle ditterenze di razza. Se gli Italiani 
sono differenti dai Francesi, dai Tedeschi. dai Turchi. dai Greci. 
ecc. non è solo perchè essi hanno una lingua diversa e una storia 
diversa, ma perché la costituzione razziale di questi popoli è di. 
versa. Sono state proporzioni divorse di razze differenti che da 
tempo molto antico costituiscono i diversi popoli, sia che una 
rezza abbia il dominio assoluto sulle altre, sia che tutte risultino 
fuse armonicamente, sia. infine, che persistano ancora inaxsimilate 
una alle altre le diverse razze. 


LA POPOLAZIONE DELL'ITALIA ATTUALE E' DI ORIGINE ARIANA 
E LA SUA CIVILTA’ E. ARIANA. — Questa po 

oriana abita da diversi millenni la nostra pe la: ben poco è 
rimasto della civiltà delle genti preariane. L'origine degli Italiani 
attuali parte essenzialmente da elementi di quelle stesse razze che 
costituiscono e costituirono il tessuto perennemente vivo dell'Europa. 


E. UNA LEGGENDA L'APPORTO DI MASSE INGENTI DI UOMINI 
IN TEMPI STORICI. — Dopo l'invasione dei Longobardi non ci 
sono stati in Italia altri notevoli movimenti di popoli capaci di 
influenzare la fisonomia razzicle della nazione. Da ciò deriva che. 


mentre per altre nazioni europee la posizione razziale è variata 
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tano quindi nell'assoluta moggi anza a famiglie che abitano 
l'Italia da un millennio. 


Lez: 


ESISTE ORMAI UNA PURA ~“ RAZZA ITALIANA ", — Questo eonun- 
ciato non è basato sulla confusione del concetto biologico di razza 
con il concetto storico-linguistico di popolo e di nazione, ma sulla 
purissima parentela di sangue che unisce gli Italiani di oggi alle 
generazioni che da millenni popolano l'Italia. Questa antica pu- 
— di sangue è il più grande titolo di nobiltà della Nazione 
taliana. 


E' TEMPO CHE GLI ITALIANI SÌ PROCLAMINO FRANCAMENTE 
RAZZISTI. — Tutta l'opera che finora ha fatto il Regime in Italia 
è in fondo del razzismo, Frequentissimo è stato sempre nei discorsi 
del Capo il richiamo ai concetti di razza. 

La questione del razzismo in Italia deve essere trattata da un 
punto di vista puramente biologico, senza intenzioni filosofiche o 


religiose, 

in Italia deve eassore essenzialmente 
italiana e l'indirizzo cariano-nordico, Questo non vuole dire però 
introdurre in Italia le teorie del razzismo come sono o 
allermare che gli Italiani e gli Scandinavi sono la stessa cosa. 
Ma vuole soltanto cdditare agli Italiani un modello fisico e sopra- 
tutto psicologico di rdzza umana che per i suoi caratteri puramente 
europei si stacca completamente de tutte le razze extra europee. 
questo vuol dire elevare l'Italiano ad un ideale di superiore co- 
scionza di se stesso e di maggiore responsabilità. 


E. NECESSARIO FARE UNA NETTA DISTINZIONE TRA I MEDITER- 
RANEI D'EUROPA (OCCIDENTALI) DA UNA PARTE GLI ORIENTALI 
E GLI AFRICANI DALL'ALTRA. — Sono perciò da considerarsi peri- 
colose le teorie che sostengono l'origine ciricana di alcuni popoli 
europei e comprendono in una comune razza mediterranea am 

le popolazioni semitiche e camitiche stabilendo relazioni e simpatie 
ideologiche azxsolutamente inammissibili. 


GLI EBREI NON APPARTENGONO ALLA RAZZA ITALIANA, — Dei 
semiti che nel corso dei secoli sono approdati sul sacro suolo della 

nostra Patria nulla in generale è rimasto. Anche l'occu 
araba della Sicilia nulla ha lasciato all'infuori del ricordo qual. 
che nome; ® del resto il processo di assimilazione fu sempre rapi- 
tano l'unica popolazione che non si è mai assi- 
ia perchè essa è costituita da elementi razziali non 
in modo cssoluto dagli elementi che hanno dato 

origine agli Italiani. 


I CARATTERI FISICI E PSICOLOGICI PURAMENTE EUROPEI DEGLI 

ITALIANI NON DEVONO ESSERE ALTERATI IN NESSUN MODO, — 

L'unione è ammissibile solo nell'ambito delle razze europee, nel 
non si deve parlare di vero e proprio ibridismo, dato 
razzo appartengono corpo comune e 

‘alcuni caratteri, mentre о) uguali per moltissimi altri. 
carattere puramente europeo degli Italiani viene alterato dal. 

l'incrocio con qualsiasi razza extra-europea е portatrice di una 
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Fra le stupidaggini pseudo-,,scientifiche" del decalogo 
del razzismo italiano: “Le razze umane esistono. 
Esistono grandi razze e piccole razze. Il concetto di 
razza è concetto puramente biologico. La popolazione 
dell'Italia attuale è ariana e la sua civiltà è ariana." ecc. 
ecc. Fino a: “E' tempo che gli italiani si proclamino 
francamente razzisti”. E poi: “Gli ebrei non 
appartengono alla razza italiana". 
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Quando i ,razzisti italiani" danno bella prova di sé, 
l'antisemitismo cristiano, il più duraturo e il più 
disastroso, culmina nella folle impresa di Hitler: la 
„Soluzione finale" della „questione ebraica", la 
Shoah, che lascerà dietro di sé sei milioni di morti 
ebrei; mentre in tutta Europa centinaia di migliaia 
di altri esseri umani verranno massacrati nei campi 
nazisti: zingari, omosessuali, comunisti. 
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L'idiozia delle 
"razze" è stata 
alimentata da 
un criminale, 
Adolf Hitler, e 
diffusa nel suo 
Mein Kampf 
(La mia lotta). 


(E) 
E proviamo anche a individuare alcuni elementi per 
capire perché l'antisemitismo è sbagliato in tutte le 
sue forme. 
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Vi ricordate Shakespeare di cui abbiamo parlato 
prima? Dovete sapere una cosa: se mentre 
assistete ad una rappresentazione del Mercante di 
Venezia vi vien da pensare „ё proprio un rabbino", 
questo vuol dire che siete un po' antisemiti anche 
voi. Il che non vuol dire che volete mettere nel 
forno tutti gli ebrei che conoscete, ma che siete 
imbevuti di pregiudizi. Proviamo ad approfondire. 


Gerusalemme - Lez.4 60 


La diffusa e persistente ostilità nei confronti degli 
ebrei è stata descritta in modo chiaro e sintetico 
da Thomas Sowell, un economista statunitense 
conservatore. 

Racconta Sowell che un suo conoscente ebreo di 
New York gli chiese una volta cosa dovrebbero fare 


1 ebrei a non essere tanto odiati. 
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Thomas Sowell, 
economista, autore 
di numerosi libri di 
economia, storia 

e politica. 

[E si, è un 
,Afro-americano" ] 


Gerusi 


La fobia non ragiona, non si basa sui fatti e sulla 
realtà. 
L'antisemitismo, infatti, come disse il leader 


socialdemocratico August Bebel sul finire 
dell'Ottocento, è il socialismo degli imbecilli. 
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Dopo la Shoah naturalmente molti hanno cercato 
di nascondere (o mettere a tacere) il proprio 
antisemitismo. Al punto che gli ammiratori di 
Hitler si sono dati da fare per nascondere i 
crimini del nazismo соп la famigerata „negazione 
dell'Olocausto”. E se ci sono personaggi come il 
linguista americano Noam Chomsky che hanno 
difeso il „diritto dei negazionisti ad esprimersi 
liberamente", altri affrontano la realtà. 
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Nel 1945 Arthur Miller pubblica “Focus”, la 
storia di Lawrence Newman, che lavora in una 
azienda come selezionatore del personale da 
assumere. La sua vita cambia quando inizia a 
portare gli occhiali e „sembra un ebreo”, е lo 
rende vittima di pregiudizi e discriminazioni. Il 
libro racconta la sua presa di coscienza, che lo 
porta a valutare gli uomini per ciò che sono e 
non per quello che sembrano. 
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Anni dopo nel 1984, riflettendo su "Focus" 
Miller scrive un saggio intitolato 


„Focus è una visione dell'antisemitismo 
profondamente sociale in questo senso particolare: 
l'ebreo è visto dalla mente antisemita come 
portatore di quella stessa alienazione che gli 
indigeni risentono e temono, dello stesso 
sfruttamento connivente" . 
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Va avanti: „Vorrei solo aggiungere che lo temono 
perché è un'alienazione che sentono in se stessi, 
una non appartenenza, un individualismo antisociale 
impotente che smentisce i fervidi desideri di 
essere una parte servente del tutto mitico, della 
sublime essenza nazionale. Spesso, a guanto pare, 
temono l'ebreo come temono la realtà” 
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Miller conclude: „E forse è proprio per questo che 
é troppo aspettarsi una vera fine dei sentimenti 
antisemiti. Nello specchio della realtà, del mondo 
non bello, è poco rassicurante e richiede molta 
forza di carattere guardarsi allo specchio e 

vedere se stessi. 
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Nel mondo in cui viviamo nel XXI secolo, nel 2023, 
molti vogliono non vedere e non riconoscere il 
proprio antisemitismo, e si nascondono dietro ogni 
sorta di giustificazione e di bandiera. 

Centinaia di migliaia di persone manifestano a 
Londra, a Parigi, a New York, in California 
dicendosi ,per la Palestina", ma in concreto 
gridando slogan contro gli ebrei e esaltando Hamas. 
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Due esempi di seguito: il gruppo di finti antirazzisti 
BLM a Chicago diffonde un volantino che esalta il 
massacro perpretrato da Hamas il 7 ottobre. 


Un altro volantino alla University of Illinois di 
Chicago dice „Porre fine al privilegio bianco ponendo 
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Del resto Hamas, o Al Qaeda, o ISIS e altri 
jihadisti, non nascondono ora le proprie intenzioni, 
come non le ha nascoste Hamas il 7 ottobre, 
compiendo atrocità al livello dei nazisti (il bimbo 
bruciato vivo in un forno davanti alla mamma che 


viene stuprata ed altro ancora). 
` (poi verrà anche il 


momento dei cristiani e di tutti gli altri „infedeli“). 
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Eppure a ben guardare in realtà c'è un'importante 
differenza fra Hamas ed altri jihadisti islamici da 
un lato e i nazisti dall'altro. 

Perfino le stesse SS, dopo aver torturato le 
proprie vittime, cercavano di svagarsi in qualche 
modo per prendere le distanze mentalmente dai 
propri crimini. Ascoltando Wagner o bevendo. 
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Non così i banditi di Hamas, che al contrario si 
esaltano per le atrocità commesse. Uno di 
questi depravati parla coi genitori al telefono, 
dicendo ,, Sai ho ammazzato dieci ebrei con le mie 
mani. Fammi parlare con la mamma’. La quale 


magari si congratulerà con lui per le sue 
" da vero martire per l'Islam: 
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I tedeschi non erano tutti nazisti. 

Ma tutti i tedeschi dopo il 1945 subirono gli effetti 
dei crimini di Hitler e soci. La Germania fu divisa in 
zone di occupazione e le truppe alleate (americani, 
inglesi, francesi e russi) sono rimaste a Berlino. 
Non tutti i palestinesi sono terroristi di Hamas, 
benché l'abbiamo votata nel 2006, così come i 
tedeschi diedero una maggioranza a Hitler nel 1933. 
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E dinanzi a tutti i palestinesi di Gaza (e della 
Cisgiordania) si apre ora un bivio epocale: con 
Hamas o contro Hamas? 

Poiché per Israele non ci sarà mai pace con chi 
vuole il terrorismo nazi-islamico al potere. 

Come disse l'allora presidente del consiglio Renzi 


in visita alla Knesset nel 2015, per Israele 
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Anche porre fine all'antisemitismo „ё un dovere". 
Ma questo non è un dovere soltanto per Israele 
ma per tutti noi, altrimenti non ci sarà mai un 
mondo in cui le persone possono pregare il 
proprio dio (o i propri dei, o anche non pregare 
nessun dio); dove si puó sentire la musica e 
ballare, e gioire, e amare chi si vuole e come si 
vuole, parlando la propria lingua, studiando e 
lavorando in pace, a Gerusalemme e in ogni altra 
città della Terra. 
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Per chiudere questa lezione in modo meno 
drammatico farò ricorso all'umorismo ebraico che è 
sempre stato storicamente un meccanismo di difesa 
fondamentale, spesso incentrato su dei commenti 
autoironici sulla cultura ebraica. 

Adesso ne vediamo due esempi. Il primo è un 
classico dove l'autoironia funge da scudo contro gli 
stereotipi antisemiti ribaltandoli su se stessi, l'altro 
è di ieri sera alla TV israeliana. 


Gerusalemme - Lez.4 78 


Il rabbino Altmann e la sua segretaria sono in un 
caffè a Berlino nel 1935. "Signor Altmann", dice la 
segretaria, "ho notato che sta leggendo Der 
Stürmer! Non capisco perché. Un foglio di 
diffamazione nazista! Cos'è lei, un masochista o, 
Dio non voglia, un ebreo che odia se stesso?" 
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“Al contrario, signora Epstein. Quando leggevo i 
giornali ebraici, sentivo parlare soltanto di pogrom, 
di rivolte in Palestina e di assimilazione in America. 
Ma ora che leggo Der Stürmer, scopro molto di più: 
che noi ebrei controlliamo tutte le banche, che 
dominiamo nelle arti e che siamo sul punto di 
conquistare il mondo intero. Lo sa, mi fa sentire 
molto meglio!" 
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La TV israeliana ha un programma di satira in cui si 
può dire qualunque cosa, e in un momento di lutti e 
di guerra è ancora più importante. Ieri sera hanno 
presentato una parodia di un'intervista della BBC col 
capo di Hamas. (Qui la riassumo dal Foglio). 

La giornalista, Rachel (un nome ebraico), con un 
perfetto accento inglese (Oxfordiano) lo saluta 
dicendo ,Siamo a 30 giorni dall'azione dei 
combattenti per la libertà di Hamas che hanno 
pacificamente assaltato Israele". 
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Il capo terrorista la corregge, dicendole „C'erano 
anche degli stupratori per la libertà e dei macellai 
per la libertà". E poi si lamenta perché „Gli sionisti 
non accettano un cessate il fuoco che ci consenta di 
riarmarci per poter ritornare ad ammazzarli". 

Un ро di commenti, poi si sente il pianto di un 
bambino. La giornalista del Foglio che descrive lo 
sketch (Paola Peduzzi) ha un attimo di sgomento. 
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Rachel infatti si lamenta del „rumore“ e chiede 
chiarimenti. Il terrorista dice: , Ma non é mio, la 
mamma è in Israele", e poi si dice stanco, non 
riesce a dormire la notte disturbato dal bambino. 
Turbata Rachel chiede ,,Ma allora c'è un bambino 
israeliano a casa sua che la tortura impedendole di 
dormire?" Occasione ghiotta per denunciare 
,Voccupazione israeliana"! Rachel saluta il povero 
palestinese senza pace e annuncia un filmato. 
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Il filmato è in bianco e nero con materiale d'epoca; 
il commentatore della BBC riferisce che , Oggi nel 
1944 un Winston Churchill senza cuore si rifiutava 
di concedere ai tedeschi un cessate il fuoco. Come 
sappiamo adesso un gran numero di civili tedeschi 
sono morti e in conclusione erano vittime, e la Gran 
Bretagna criminali di guerra". 
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Alcune letture raccomandate 


Giovanni Codovini, Storia del conflitto 
arabo israeliano palestinese. 

Pier Giovanni Donini, I paesi arabi. 

Guido Valabrega, Il Medio Oriente dal 
primo dopoguerra a oggi. 

Claudio Vercelli, Israele. Storia dello Stato 
(1881-2008). 

Oriana Fallaci, La rabbia e l'orgoglio. 
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Bernard Lewis, Gli Assassini. Una setta radicale islamica, i 
primi terroristi della storia 

*** Razza e colore nell Islam. Un'accurata analisi storica che 
sfata la leggenda dell'assenza di discriminazioni razziali nel 
mondo islamico 

*** I musulmani alla scoperta dell'Europa 

*** Culture in conflitto. Cristiani, ebrei e musulmani alle origini 
del mondo moderno 

*** Il suicidio dell'Islam. In che cosa ha sbagliato la civiltà 
mediorientale 

*** La crisi dell'Islam 

*** Le origini della rabbia musulmana. 


*** Millecinquecento anni di confronto tra Islam e Occidente 
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La prossima lezione si terrà il 30 novembre: 
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